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Convocazione delle laureande e dei laureandi - Quarta seduta - a.a.2023/2024 

La Commissione per la prova finale di laurea della quarta seduta dell’a.a. 2023/2024 per il Corso di Studio magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza, afferente alla Scuola di Giurisprudenza, è convocata per il giorno martedì 11 febbraio 2025 alle ore 9,45 presso l’Aula 
magna del Dipartimento di Giurisprudenza, Via Matteotti, n.1, Urbino, per la discussione e la proclamazione delle studentesse e degli 
studenti indicati in calce, è composta dalle/dai seguenti docenti: 

Prof. Alessandro BONDI  Presidente 
   Prof. Paolo POLIDORI 
   Prof. Alberto FABBRI 
   Prof.ssa Chiara GABRIELLI 
   Prof. Edoardo Alberto ROSSI  Segretario 
   Prof.ssa Valeria PIERFELICI 
   Prof. Marco CASSIANI   
  

Ora convocazione Coso di studio Matricola TITOLO della TESI Relatrice/ Relatore 

9,45 GIURISPRUDENZA 293888 
LA COMPOSIZIONE NEGOZIATA: UN NUOVO APPROCCIO PER IL 

RISANAMENTO AZIENDALE 
Marco CASSIANI 

10,00 GIURISPRUDENZA 292743 
Il serial killer: tra infermità di mente e disturbi di personalità. Il caso 

Chiatti 
Alessandro BONDI 

10,15 GIURISPRUDENZA 308893 
GLI INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA DAVANTI ALLA CORTE DI 

GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA 
Alberto FABBRI 

10,30 GIURISPRUDENZA 277731 
Il diritto all'oblio nell'era digitale:  

comparazione tra l'ordinamento italiano e l'ordinamento statunitense 
Valeria PIERFELICI 

10,45 GIURISPRUDENZA 301244 
Principio di offensività: vecchie e nuove prospettive nella lotta 

all'ipertrofia del diritto penale. Un focus sull'articolo 131-bis c.p. 
Alessandro BONDI 

11,00 GIURISPRUDENZA 299458 
La giurisprudenza della Corte EDU in materia di terrorismo. Riflessioni a 

partire dal caso Yuksel Yalcinkaya c. Turchia 

Edoardo Alberto 

ROSSI 

11,15 GIURISPRUDENZA 301852 
Il contratto internazionale di trasporto merci stradale e ferroviario tra 

disciplina convenzionale, regolamentare e soft law 

Edoardo Alberto 

ROSSI 

11,30 GIURISPRUDENZA 276948 L'ascolto del minorenne durante le indagini preliminari Chiara GABRIELLI 

11,45 GIURISPRUDENZA 298472 
La responsabilità del produttore nelle fattispecie giuridiche 

transfrontaliere 

Edoardo Alberto 

ROSSI 

12,00 GIURISPRUDENZA 299058 
Giustizia riparativa: matrici ideali, evoluzione normativa, dinamiche 

operative 
Chiara GABRIELLI 

 

Procedura per lo svolgimento degli esami di laurea: 

1 - Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il/la candidato/a e gli accompagnatori devono presentarsi presso l’aula in cui si 
svolge la seduta di laurea 15 minuti prima dell’orario di convocazione indicato in corrispondenza alla loro matricola e dovranno 
lasciare la sede subito dopo la conclusione dell’esame; 

2- alla Commissione si raccomanda la massima attenzione al rispetto degli orari comunicati; 
3- qualora una/un laureanda/o avesse necessità di una giustificazione per il lavoro, questa deve essere richiesta al personale universitario 

prima dell’inizio della discussione; 
4- al termine della discussione e della proclamazione, viene consegnata la pergamena di laurea e verrà chiesto di lasciare l’aula per 

consentire lo svolgimento della discussione successiva utilizzando obbligatoriamente le uscite di sicurezza, se previste; 
5- durante l’esame la figura giuridica incaricata di vigilare sul rispetto delle misure in aula è individuata nel Presidente della Commissione. 

E’ fatto espresso divieto di festeggiamenti o comunque di qualsiasi forma di assembramento all'interno delle aree di Ateneo, ivi compresi gli 
spazi aperti. 

Si raccomanda alle laureande, ai laureandi, parenti ed amici un comportamento adeguato al contesto universitario, al decoro dei luoghi e 
al rispetto reciproco, anche dopo la cerimonia di laurea, negli eventuali festeggiamenti in città. A tal proposito si ricorda che il Regolamento di 
Polizia Urbana della città di Urbino disciplina i comportamenti e gli atti vietati sul suolo pubblico, riportati in particolare nell'art. 8, al fine di 
salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini, la più ampia fruibilità dei beni comuni.   


